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ATLETICA LEGGERA MENTRE NEGLI STATI UNITI CONTINUA LA VENDEMMIATA DI RECORD MONDIALI 

La Leone "europea» con W'k sui 100 metri 
NELL'INCONTRO DI BOLOGNA VINTO DALLE RAGAZZE TEDESCHE (56-39) 

Alla "Giusi,, aoclhe il primato dei 200 metri 
Record della Pa te rnos te r nel giavel lot to 
, Dal nostro corrispondonta) 

Nel giavellotto lancio-record 
delta PATERNOSTER 

BOLOGNA, 21. — Giusep­
pina Leone ha fatto • molto 
,» / /ur io* nel cielo nuvoloso 
.li questo quinto confronto 
ltalia-Germania. Ha colto le 
~ule due vittorie delle at lete 
italiane nelle gare individua-
.1, contribuendo eff icacemen­
te al sutvesso nella staffetta 
1x100. Prodezze suffragate 
dalla conquista del' primato 
italiano ed europeo nei cento 
metri piani, realizzando un 
tempo di valute intemaziona­
le (11"' e 4) e portando il pri­
mato dei 20(1 piani da 24'T/IO 
a 24" netti . Altro iceo id quel-
in del g iavel lotto che la no­
stra eclettica Paternoster al 
quarto lancio ha portato da 

| metri 40,0 a nie l l i 40,25. 
Dal caiilH -.no la Greppi, 

pur supeiata dalle due tede-
-^•he nell'UO ostacoli, ha euiia-
tjliato il pi imato nazionale 
(11",'1/10). Nonostante queste 
prestazioni di ril ievo le ra­
gazze teutoniche hanno dato 
cappotto alle nostre nel sal­
to in lungo, 80 ostacoli e lan­

cio del poso, aggiudicandosi 
il primo posto nel disco, gia-
vel lotto e salto in alto. 

Alla fine il punteKSio è 
stato: 50-39 per la Germania. 
il che depone che, malgrado 1 
progressi nel le corse veloci, 
siamo ancoiu in condì / ioni di 
precarietà, specialmente nei 
concois i . 

Affollata la tubuna coper­
ta. Si comincia coi metri 100 
piani. Partenza ott ima, scat­
ta la P e s s i o n di forza ma ai 
:«J metri è e bevuta » dalle 
a l t ie , tra le quali irresistibi­
le « vola » la I.eone, alla qua­
le cede la slanciata Fuhi-
mann. 11"4'10, uragano di ap­
plausi pei la « G i u s i » ; ll'H 
per la tedesca, seguita dalla 
inc in ta Brutt ine 

Nel disco la piccola l.a-
fienz offre mi i .uo l i ili dina­
mismo e al secondo lancio 
realizza metri 48,28 La Pa­
ternoster esplode subito con 
metri 44.30 che le permette­
rà di s u p e i a i e la pesista Wer­
ner. Modesta misura, metri 
37,06, ott iene la Ricci. 

Delusione nel salto in lun­

go dove la Fassio (metri 5,01 
all'ultimo sal to) non sfrutta 
la pedana, non ha e levazione, 
e come la Mattana ( m e t n 
5,20) e lenta nella rincorsa. 
Brava la Hoffmann, una me-
diolinea potente nella rincor­
sa e che allo stacco si aiuta 
di bi accia. Sua la vittoria 
con metri 5,85, ma la bion­
da Weidner le è vicino (me­
tri 5,751). 

Nei metri 80 ostacoli la 
Gastl è -.libito in testa, ma 
incespica con la coscia sini­
stra al penult imo ostacolo 
per cui resta di un decimo 
(I0"7'1(M al disopra del limi­
te mondial" che le ap­
pai t iene, 

Seconda in 11" netti e la 
Sander ; te iza la Greppi m 
11 "3 che ha ceduto nel fi­
nale, eguagl iando però il re­
cord italiano e superando 
di una decimo Li Musso 

Ne ; 200 p i .n i altia pro­
dezza del la Leone chi' e.sce 
dalla curva nettamene prima, 
mentre dopo .strenua lotta la 
Bohmer i25"2/10> ha ias ione 
della nostra Bertoni <25"3'10) 

CICLISMO UNA CONVULSA VOLATA FINALE CONCLUDE UN EMOZIONANTE GIRO DI LOMBARDIA 

Darrigade precede di mezza ruota un grande Coppi 
La folla già gridava alla vittoria del "campionissimo,, quando Darrigade rinveniva con un «rush,, furioso, e vincevo - Coppi data 
battaglia sul Ghisallo è poi fuggito con Ronchi ni, ma gli inseguitori capitanati da Magni li hanno ripresi a 12 km, dal traguardo 

(Dal nostro Inviato) 

M I L A N O , . i i . — La ruota 
di Darrigade: che spettacolo! 
Una ruota meravigliosa. Una 
ruota che fulmina, « brucia ». 
Una ruota che fa piangere 
Coppi. Una ruota inaspettata... 

* « • 

Le cose, nella volata del­
la pattuglia dei 18 per la 
conquista della vittoria nel 
« Giro di Lombardia » sono 
andate così. All'ingresso del­
la « pista magica - era De 
Cock che tirava la fila. De 
Cock veniva avanti con l'in­
tenzione di far largo a Van 
Looy. Ma, ecco Magni. Il 

quale aveva capito il « giuo­
co » e si portava a ridosso di 
De Cock. Il Coppi s'affianca­
va a Magni... 

All'uscita della curva che 
porta al rettilineo d'arrivo 
Coppi e Magni erano gomito 
a gomito; Van Looy, alla 
corda, era tagliato fuori. Cop­

pi e Magni irrompevano sul 
traguardo: erano scatenati; 
tonavano a denti stretti alla 
disperata e, piano piano. Ma­
gni perdeva tericno. Già si 
gridava: « Coppi ha vinto! ». 
Il fatto era meraviglio^*.- Ma... 

Dall'esterno s'era fatto lar­
go Darrigade. lira in ritardo 
poco dopo, d'una lunghezza, 
su Coppi e Magni, all'ingres­
so del rettilineo d'arrivo. Ora. 
Darrigade esplodeva: il suo 
« rush » era furio»o, potente, 
agile. Darrigade si portava 
sulla ruota di Coppi; poi, di 
scatto s'alzava all'esterno, si 
affiancava a Coppi e a un paio 
di lunghezze dal nastro lo su­
perava. Il vantaggio che Dar­
rigade conquistava su Coppi 
era d'una mezza ruota scarsa. 

Aveva vinto Darrigade. V. 
Coppi piangeva, piangeva. In­
vano, la folla lo chiamava: 
Coppi scappava dalla pista. 
Coppi andava a sfogare su 
spalle amiche la sua rabbia, !a 
sua delusione, la sua tristezza... 

Volevti vincere 
No, non e andata bene a 

Coppi, oggi. 
Voleva vincere. Coppi. Og­

gi, Coppi, aveva un deside­
rio prepotente di vittoria. Per 
\ inccre ha dato battaglia. Ha 
dato battaglia lassù, sulle ul­
time rampe di Madonna del 
Ghisal!o. Davanti a Coppi, che 
dava battaglia a Dobct, Forna-
ra. De Bruyne e Couvreur, 
c'erano Plankeart. Bouvet, 
Monti; e c'era Monchini un 
ragazzo fresco, vivace, bril­
lante, che stava mettendo nel 
sacco Piankacrt, Bouvet e 
Monti. Scattava due volte, 
Coppi. La prima vo'ta si libe-
ra\a di tutta la compagnia; 
ma, poi Bobet tornava sulla 
ruota di Coppi. Il quale di 
nuovo scattava. E questa volta 
Bobet doveva dargli via li­
bera. Coppi all'inseguimento di 
Ronchini: non gli riusciva di 
acchiappare il ragazzo: gli 
arrivava però, a tiro: a j " . 
I uga a due, Roncnini-Coppi, 
nella discesa. 

I u^a a due. fuga scatena­
ta: Coppi e Ronchini aveva­
no il diavolo in corpo. Ma (en 
chiaro) stavano commettendo 
un peccato di presunzione; la 
strada che da Madonna del 
Ghisallo porta a Milano è 
lunga: un'ora e mezza di cam­
mino. 

Sarebbero riusciti Coppi e 
Ronchini a guadagnar !a « pi­
sta magica » soli? Uhm! Al-
l'inseguimento c'erano Darri­
gade, Van Looy, Albani, De 
Bruyne. Forestier, Couvreur, 
Mau'e, VJayen, Monti. De 
Cock, Bobet, Van Avermaet, 
Van Cauter, Polo; all'insegui­
mento c'era soprattutto. Sfa­
gni. Era formidabile. Magni! 
Pur di prendere Coppi, sareb­
be stato capace di farsi scop­
piare il cuore. Altro che ac­
cordi con !a casa di « Patron • 
Coppi! Magni non poteva 
« permettere » che Coppi arri­
vasse a mettere un'altra fir­
ma su! « libro d'oro » del « Gi­
ro di Lombardia ». E non l'ha 
permesso! La pattuglia all'in-
'eguimemo di Coppi e Ron­
chini Ma^ni l'ha nutrita di 
rnido'lo di leone, si può dire. 

Magni, nella uccia, è sta­
to l'arleta che davvero ha da­
to :': corpo e l'anima. Coppi e 
Ronchini in vantaggio d; 45" 

a Sercgno sono stati raggiunti 
a una dozzina di chilometri 
dal traguardo. E come sono 
andate le cose nclia solata 
già l'ho detto. 

La corsa. E' stata beila? N'o. 
a parer mio bella non è sta­
ta. All'inizio ci ha fatto \ e -
nir !a barba: scatti, allun­
ghi e fughe con atleti di se­
condo piano. A un certo pun­
to (s'era nella discesa di Comc-
rio) s'è m o « o anche Magni 
Ma è stato subito impallinato 

L'aito sta che ai piedi de! 
Ghisallo, gli uomini erano tut­
ti in gruppo o qua^i. Allora 
è partito Bouvet. è partito 
Monti, è partito P!aitckart: è 
partito, quindi, Ronchini. ì: 
poi si sono mossi Bove;, De-
bruyne, I ornara, Couvreur e 
Coppi, che più su doveva gio­
care d'audacia. Pcrcò la corsa 
s'è acce*.*. ha preso fuoco. 
Perciò 1! • Giro di Lombar-

ORDINE 01 ARRIVO 
1) Darrigade (Franc ia ) che 

compie i 24» k m . del percor­
so in 6.14*36". al la media di 
k m . M.I47; 2 ) Coppi a 11 
cent imetr i ; 3 ) Magni ; 4 ) Van 
L««y ( B e l g i o ) : S) A lbani ; 
6 ) Mont i ; ") Decock (Bel­
g i o ) ; 8 ) Bobet ( F r a n c i a ) ; 
9 ) Ronchin i ; I») Van l laver-
m a e t ; I I ) Fores t ier ; 12) Coo-
• r e a r ; 13) M a n i e ; 14) Vlae-
y e n ; 15) V a n Cawter; 
16) Fornara: I?) Polo , tatt i 
con lo s tesso t empo del vin­
c i t o r e : 18) Gaath ier a TST; 
19) C o n t e r n o : 2») Calv i ; 
21) S o r g c l l o ; 22) Tosnacc in i : 
23) Calve** e altri in tempo 
mass ima. 

gorami vittorie di un tempo, 
ma è stato — infine — co­
stretto a lasciare il passo a 
un atleta più veloce), Darri­
gade (uno - sprinter - la cui 
ruota e pronta, secca, furba) e 
Magni (che ha tanta colpa del­
le lacrime versate da Coppi...), 
qualche sprazzo di Monti. I: 
qui siamo costretti a far pun­
to e accapo, per girare il film 
della corsa. 

Freddo, nebbia, pioggia. Le 
strade luccicano come spec­
chi. Sulle strade, a mucchi, 
le foglie morte. Sì. oggi è il 
giorno del « Giro di Lombar­
dia ». Fuggi fuggi sotto la 
pioggia. La cor*a sa incontro 
a un'avventura bagnata. Il 
- via » alle ore 9,17. La bru­
ghiera ingoia gli atleti simili 
a fantasmi: i! fruscio delle 
ruote è serrato e segna il ritmo 
della corsa. Sono scappati 
Trombiti e Bartalini. Non van­
no lontano. Scappano quindi 
Kcteleer, Cainero, Falaschi. 
Ferlcnghi, F'ascro, Fore»t.er, 
Guerrini, Coletto, Pellegrini, 
Buratti, Monti e \'AI\ Genech-
ten. Anche loro non vanno 
lontano. Più robusta è l'azio­
ne sii Bottccchia, Ulian.t, Cai-
nero, Seghezzi e Fascio: t'\o" 
di vantaggio a Tradate. All'in­
seguimento Pia7.za e Vito Fave-
ro che si portano nella fu­
ga a Ponte Trev.i. 

Intanto, Magni ha tentato ili 
fuggire nella discesa sii Co­
rnetto, insieme a Moscr, Filippi, 
Monti. Padovan, Guerrini, Ne­
gro e Zucconelli: niente d.i 
fare; il gruppo era attento. 

Continuava la fuga Bottec-
chia, Liliana, Cainero. Seghez­
zi. Piazza, Giuseppe e Vito 
Fa vero. Grosse nuvole correva­
no nel ciclo basso, di piombo. 
lacrimoso; g'i atleti erano ma­
schere sii fango. Poi 1! cielo 
i n po' s'apris a e ia pioggi t 
la smetteva di dattilografare. 
monotona, la sui nenia fasti­
diosa *u'le s:-ade. La pattu­
glia di punta cominciava a 
penlere terreno sulla ìalita d: 
Viggiù. Qui, da! gruppo scap­
pava De Gasperi, e poi scap­
pavano Modena, Nascimbene. 
Gaggero. Monti. Sobrero. De 
Bruyne, Van Looy, Moscr, 
Piankacrt e Sorgeloos. Per far­
la breve: fra Viggiù e Mainate 
'•a pattuglia di punta veniva 
messa nel sacco. Tutti in grup­
po, quindi, a Solbiate. 

Tranquillo il rifornimento a 
Como. Dopo si: che Aureggi *e 
la dasa a gamSe. Intanto Cop­
pi ipicav* una gomma e Al­
ban: rovinava a terra. All'in­
seguimento di Aureggi partiva 
Mon*i. Breve fuga a due e 
uavo'M tutti in gruppo o qua­
si, ai piedi dì Madonna de! 
Ghisallo. dove sulle piste di 
Bouvet. Monti e Piankacrt si 
lanciava Ronchini II raga/zo, 
(reco come la pr'masera, cor-

l'of"; 9. Polo; 10. Cartcsi; 11. 
De Co«.k; 11. Maule; 11. Van 
Looy, a i . p " . Poi, nell'ordine: 
Albani, Darrigade, lorestier, 
Vlaeyen, Monti, V.tn Gauter. 

In fuga Ronchini e Coppi. 
Intanto. Ma^m, che faceva la 
discesa a rotta di collo orga­
nizza l'inseguimento mettendo 
insieme una pattuglia di 17 uo­
mini: Magni, V.111 Loov, Alba­
ni, Darrigade, Monti, De Cock, 
Bobet, V .111 Avermaet, De 
Bruyne, Couvreur, Maule, 
Vlaevcn, Van Cauter, Forna­
ra, Po'n, 1 orestier e Bouvet. 
I! OH ile Botisct. un po' si 

perdeva. I." tutto. L' tutto, per­
che sii some poi sono aiutate 
le cose l'abbiamo de»to. 

L' finita e si tirano le som­
me: i! biiaruio è fallimenta­
re per ii nostro sport. Non 
in una, ch'i- una. delle undi­
ci gare ile! « Trofeo Devgran-
ge Colombo » le ruote azzur­
re sono riuscite a spuntarla. 
Gli atleti del Belgio hanno 
vinto la - Milano-San Remo -
(De l'ruvnc), la . Parigi-
Bru\elle> - (V.111 I.oov ), la 
« Freccia Vallona * (Van Ge-
neJiten). la - I iegi-B.istognc-
Lte-t- (De Brmiie); gli atleti di 

MILANO. 31. — in attesa dell'arrivo del Giro di Lombardia, al 
Velodromo Vigorrlli si è svolta una riunione ciclistica che ha Sisto 
la vittoria della squadra dilettantistica italiana che parteciperà ai 
Giochi di Melbourne sulla formazione olimpie* cecoslovacca a 
Milano in allenamento. 

Maspes (nella foto) si è preso la ris incita su Sarchi, vincendo 
Ir due prove di velocità: mentre nel giro a cronometro i due torti 
pistaioli hanno realizzato lo stesso tempo. Erro i risultati-: 

ITALIA - CECOSLOVACCHIA (preolimpionica per dilettanti) : 
velocita : le due prove sono state vinte da l'esenti su Martiri; 
chilometro con partenza da fermo: 1) Fon ce k in l'l»"3/5 alla me­
dia di km. 50.991; 2) fiasparrlla In I H " alla media di km. 50.704. 

INCONTRO MASPES-SACCHI: 1. prova - VELOCITA: 1) Ma­
spes, 3) Sarchi. Ultimi ?•# metri in 13"4/10: 2. prova VELOCITA: 
1) Maspes. 2) Sarchi. L'Itimi 200 metri in 11*5'!•. GIRO DI P I S T \ 
A CRONOMETRO: 1) a pari merito Maspes e Sarchi in 23**4 5 alla 
media di km. SO.IOC. 

I rancia si sono imposti nel 
« Giro delie Fiandre - (Fore-
sticr), nella « Parigi-Roubaix • 
(Bobet), nel « Giro di Francia » 
(Walkowiak), nella - Parigi-
Tours - (Bouvet) e ne! « Giro 
di Lombardia • (Darrigade). I! 
H Giro » sii casa nostra s'è ri­
solto col successo di Gaul 
(Lussemburgo); e Gral (Ss iz /e -
ra) ha trionfato ne! • Giro - di 
casa sua. 

Con un pugno di mosche in 
mano i « nostri •. Per i quali 
il -Trofeo Desgrange Colombo-
par che dica: - Cornine te 
l'augia sii, ca nun è *.osa... ». 

Il « Trofeo Desgrange Co­
lombo » e una conquista di 
De Bruyne e degli atleti del 
Belgio. Facile conquista. Per­
chè l'uno e gli altri, gìà sul 
traguardo di Tour», tre set­
timane fa, potevano cantar vit­
toria. 

ATTILIO CAMORIANO 

Nel setto del peso scoii'-o-
lanle e.sibiz.ione de l le nOstio 
Coletto e Turci che termina­
no battute la {{ara con la 
stessa mediocre misura: mu­
ti i 11,0!) Entusiasma invece 
l'armonica Werner * metri 
'14,75) clic sfoggia uno stile 
personale Seconda la - oo-
ta/z.iera Klute con metri 
I3.H8 

Nel giavellotto la Paterno­
ster e lenta al momento di 
las-ciare l'attrezzo, ina al 
quatto lancio trova lo .,catto 
UÌUs-to e con metri 4.0,20 M 
intromette fra le duo u \ l e -
schi- «• lea l i /za il primato 
nazionale. Vince la l 'rom-
mel. met i i 48.18. che >foi*«"ia 
\ e lo f i ta e raccorda >catìo e 
spallata nel finali- dai.do :s! 
giavellotto una parabola ra­
dente. però molto .so-tenu-
t.i Te:za la lobusta Anhoff 
con inetri 45.7(1; qua:'a ia 
Tuiei "metri :'8.!»9) 

Nel salto in alto la U..i-
toluzz.j supeia i nie l l i 1.50 
alla terza piova e si ferrila 
li La potente ma imprecis i 
Miiasbery resta sulla s l c ^ a 
misura, ina per il minor 
numeio di falli è terza Ciar­
di e Kilian superano i metri 
1.55 L'asticella viene poi tata 
a metri 1.58: L'azzurra e la 
tedesca varcano l'ostacolo al 
secondo .salto, ma a metri 
1.61 la Ciardi fallisce le tre 
prove, mentre la Kilian su­
pera la misura d'acchitto 
per s b a d i a t e i metri 1.1Ì4 

Staffetta veloce, gara am­
bita. anche se la ' \ i t tona 
della Germania è lar£.:-iiien-
te assicuiata. Scatta bene la 
Peguion. cambio rita'dato 
della Bertoni, che però man­
tiene il metro inizi ile di 
vantasjsio: La Musso strinai' 
i denti, e dopo strenua lotta 
mette il morso alla scattante 
Bruttina per cambi .ne otti­
mamente con leggero van-
tai*!»io con la Leo ìe. Vol.t 
•Giusi -• e batte la Sa- der 

Tempo: 4(ì" netti, de lus ione 
per il pubblico, che umetta­
va il recoid. noi a v t e m m o 
messo La Greppi a. posto 
della Bertoni 

Perrone vinceva ,nfii.e la 
selezione sui 5000 metri col 
tempo di U'41"4 e Co larne ; 
quel!.! dei l00 in 10"5 

CIOKGIO ASTOKKI 

DETTAGLIO TECNICO 
METRI 100: 1) LEONE ll"t 

(nuovo record italiano e euro­
peo); 2) Fuhrmann 1I"8; 3) 
Bruttine 12'*; 4) PEGGION 12"1. 

LANCIO DEL DISCO: 1) La-
frenz ni. 48.28; 2) PATERNO­
STER 41.30; 3) Werner 42.83; 
4) PICCI 37.6S. 

SALTO IN LUNGO: 1) HolTe-
mann ni. 5.85; 2) Weidner 5."9; 

3) FASSlo 5,61; 4) MATTANA 
5.26. 

METRI 100 PIVNI (maschili): 
1) Cularossi in 10"5; .') Arenili! 
10"6; 3) D'Asnach 10"J; 4) Men-
Konl 10"8; 5) Bassi 11". 

METRI «il OSTACOLI : 1) 
GASTL in 10"7 ; 2) Sa'idrr 11"; 
3) GRKI'l'I 11 M (primato ita­
liano eguagliato); 4) MUSSO 
11"4. 

«ETTO DEL l'ESO: 1) WER­
NER b. 14.15; ») Klute 13,88; 
J) COI.ETI'O 11,09; 4) TURCI 
11.09. 

METRI 200: 1) LEONE in 24" 
(nuovo record italiano); 2) Iloti-
mer 25"2; 3) UER TONI 25"J; 
4) Vitsi'hke J5"9 

Lancio del giavellotto: 1) 
Ilroiuinel metri 48.18; 2) Pater­
noster ni. 46.25 (nuovo primato 
italiano); 4) 1 urei ni. 38.99. 

Salto in alto; 1) Kilian me­
tri 1.61 ; 2) Ciardi m. 1.58; 3) 
.Marsberg ni 1.50; 4) Hartolu/zi 
ni 1.30. 

Sta/Tetta 4 \ ioti: 1) Italia 
(Pession, Bertoni, MUSAO. Leo­
ne in 46"; 2) Germania (Nitsdie, 
liirliam. Bruttine, Sander) In 
46"6. l'untecelo: Germania 56: 
Italia 39 (anale). 

Mftri 5 000 mischili: !) Per­
rone in 11'4I"4: 2) Faè 15M3"6; 
3) Costa 15'29"8; 4) Bruno in 
15'30'\ 

l'AKI'Y O'IIll'KN è in ur.m 
forma. Ieri ha lanciato il pe­
so a ni. 18,"2 che se ani-Ile 
non migliora il record mon­
diale è una misura di ecce­

zionale valore 

PRESTAZIONI ECCEZIONALI DECII ATLETI U.S.A. 

King: terzo americano 
che corre i 100 in UH 

Record mondiale nella 4x400 y. - Bell salta in lungo in. 8.08 ! 

ONTARIO. 21 — Presta­
zioni eccezionali sono state 
realizzate ieri nel corso di 
una prova di al lenamento del ­
la squadra ol impica ameri­
cana di atletica, svoltasi a 
Ontario. California. i 

Il primatista mondiale nel 
uetto del peso. Parry O' Brien. 
ha compiuto un lancio di me­
tri 18.71 (suo primato mon­
diale di 19.059). mentre il pri­
matista mondiale del lancio 
del martello. Harry Connol-
ly. ha raggiunto i ni 65.12 
(primato (!(',71) 

Nel lutino. Crejjory Bell ha 
saltato ni 8.06 (primato mon­
diale di Owens con 8.13). 

Nella staffetta 4 x 440 yar-
de. la squadra statunitense ha 
migliorato di 2'10 il primato 
mondiale con ,T08"fi Nei me­
tri 100 Leamon King ha egua­
gliato il record mondiale con 
10**1. battendo Bob Morrosv e 
Ira Murchison 

Ecco gli altri risultati: 
M. 400 ostacoli: 1) C lcnn 

Davis 51.1. 

LA BELLA MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA DAI « VETERANI » 

Domina Giuseppe Dordoni 
nel Trofeo Siila del Sole 

, , , _ . i . r • 

Lti L o m b a r d i a v i n t e il G r a n ' P r e m i o de l le Reg ion i 

Giuseppe Dordoni Ita vinto... 
passeggiando il Trofeo Siila del 
Sole, la classica del podismo 
romano organizzata dalla A s ­
sociazione dei VeteranL E' vero 
che non era presente il suo 
grande amico e rivale. Abdon 
Ptunich, ina contro il p iacen­
tino che ieri è-apparso in gran­
de giornata e favorito su una 
distanza per lui più consona. 
anche il fiumano avrebbe d o ­
vuto forse abbassare bandiera. 

Subito alla partenza scatta­
vano Barzottini, Sernich e De 
Bernardo seguil i a 50 metri da 
Dordoni. Bomba e Marrhisel-
la. Sul lo strappo che porta al 
Parco della Rimembranza Dor­
doni si portava sui primi e 
tutti perdevano contatto con 
lui. Il Folp Sernich gli re.--i-
steva rispondendo agli attacchi 
del piacentino con fo'-jn 

Al terzo giro. però. Sernich 
appariva ormai stremato e c e ­
deva nettamente all 'ennesimo 
attacco di Dordoni che si in­

volava tutto solo verso il tra­
guardo passando acclamato fra 
due ali di folla 

Intanto dietro a lui le posi­
zioni si erano nettamente del i ­
ncate. A più di 2' camminava 
di conserva Sernich, quindi 
nel lo spazio di 5' Poli Di Ber -
nrrdo. Marchisella. Barzotl ini 
e Di Nero che si clas'Hiìcav ano 
nell'ordine. 

Una bella gara anche dal 
punto di vista spettacolare e 
grande successo di folla oltre 
rhe organizzativo. 

ORDINE DI ARRIVO 
1) DORDONI Cluscppr (Dia­

na Piarenza) in 1 ora 8" li"*: 
2) Srrchinie (Etroria Prato) a 
2'19"; 3) De Bernardo (Dop. 
I-av. Fer. Napoli) a 2'5«**; 4) 
Bomba (Vis. Urbani Roma) a 
3*5"; 5) Del Nero (C.S. Fiat To­
rino) a "•""; 6) Rar7ottini (Oi -
hlro Condor Rati via) a V33"*; 

AXCIIL PLR IL BASKET E" COMINCIATA LA « LUNGA MARCIA > 
i — 

Successo di misura della Roma sul Varese (59-52) 

dia » è divenuto brì.o. emo­
zionante. Jrjmmii:i«t. 

Tardi s'era fatto. però. 
Esaurita o quasi ia carica 
piico-fisica. Coppi e Ronvh'm 
venivano raggiunti e — com'era I ur;o 
stato previsto — una pat:u- I >i!en/io de: molti. Passava 

(loppi! Svaniva nella nebbia 
tanto prc-»ro che la s-ente in 
creder* un'ombra. 

(Questo l'ordine di p a t o ^ i o 
sul « traguardo ro<»o - di Ma­
donna de! GS:ta!!o: i. Ronchi­
ni, j . Copp:, a v*'"; '• Bobet. 
a i c " ; 4. Couvreur; f. i or -
nara a -«"; 6 De Riuvne; 7-
B o a v c t . a a:"; S. Ma^n: a 

ROMA: Fortunato. Antonini. De 
Carli (21). Astro (3). Ninrhi (1). 
Cerioni (S). Dr Caroti* («). Pa­
reri (I>. Marichrritint (?1). C'am­
bino. 

VARESE: Maestrini. Oalli. Ma-
,. ., , . schml (4). Gnalro. Xesti <!•). 

reva a tagliare t: -traguardo Marelli (l>. Flokas <*). Forastle-
" ri ( ! • ) . Zucrhl (2). Zorzi (21). 

j ARBITRI: Follati e Sassi di Li­
vorno. 

rosso » della cor'a. E dietro i: 
ragazzo in maglia bianco e ce­
leste, veniva Coopi che aveva 
lasciato nei fango Pobet, De 
Bruvne, -;'i a!tr.. Un urlo, 
l'ur!o de'.la foì'.a, rompeva i". 

g!:a correva a Milano per gio­
carvi !a v .noria a'io ipnn: 
Possiamo dur.que d.re «.he dal 
grigio sono venute *'.* lu­
ce le figure di Ro-i.h.n. (un 
radazzo de!'e ultime leve ,he 
morde i! freno, che s'arram­
pica con tacì i tà e ha f. pas>«> 
rapido), Copp, uSc s'è sca­
tenato ..on l'.mpcto Jci!e lo!-

Lu piilrwfr.j del Foro Jluliro 
ha di niioro .spalnuciifo le sue 
• modeste . porte egl i a f / e r to -
nar» del basket romano. Ormai 
la piccola palestra della capi­
tale non ha più i requisiti at­
ri ad ospitare hi grande mas­
sa di tifosi 

Ieri sera infatti molla gente 
e rimasta fuori del cancello. 
e quella che era riuscita a pas. 
tare. *t ? dovuta accontentare 
d' f edere I incontro in una 
n.timera ii)ipo»-«ihil«». L'inatipu-
razione r o r i a n a del campio 
ulto e focc.ifn (ili^ Komu; una 

partita piuttosto sc ia lba ben ­
c h é le due squadre a b b i a n o 
cercato d i dare rita a qua l ­
cosa di buono. 

Pensiamo che ancora i quin­
tetti non s iano in ott ime con­
dizioni di forma e a corto d i 
allenamento Certo è che il 
Varese poco ha fatto vedere 
ed i pialloros-si con il solo 
Maraherifim hanno acuto par­
tita rinra 

L i n u i o era del Varese: la 
squadre di Garbost partita di 
scatto e riusciva a guadagnare 
due colte il canestro con azio­
ni precìse r pulite: poi la Ro­
ma ritornarla alla carica ed a 
metà del primo tempo grazie 
a due splendidi - contropiedi -
di Marphenfini e si portava m 
vantaggio Da quel momento la 
gara non aveva storia: con il 
puntegaio di 27 a *S a favore 
della Ro»'a le dire roripcaint 
indiit'iino al nposo 

S'ella ripresa il Varese cam~ 
biava schieramento difensivo: 
dalla difesa - uomo-/looftinp . 
pass i i ra al la difesa - 2-3 - e la 
Roma si trovava un pò s p a e ­
sata anche, perchè il Innpo De 
Carolis (sceso in campo feb-
bnci 'ante* non inqranara chiu­
so come si tromva fra Flokas 
r Mareli Al •#" il distacco del 
Varese era sceso a soli 6 pun­
ii. e i pwJ'oros'i «ren**iri:i;o a 
ritrovarsi 

Ali S' cambio m r .mipo ro­
mano: entravano .4*reo e Pare­
ri al po.vfo di De Carolis e Ce-
rioni. Il gioco cambiava sub i ­
to aspetto: con Asteo-Xmchi-
Paveri a meta campo il Va re ­

sini e De Carli, senza allena­
mento — o quasi — yli altri 
•"ebbene Asfco e Pareri abbia­
no giocato un gradino p i ù su 

Xel Varese buio pesto: solo. 
troppo solo. Zorzi; mut i l i pli 
scatti di Xesti, Flokas e Mo-
schem Poi il Varese ha, se­
condo noi . un grave difetto. 
non saper perdere Infatti 
quando già il ri.su'raro e ra as­
sodato Gartn'*i — allenatore 
dei lombardi — /acera entra­
re in campo con compiti piut­
tosto cattiri Galli e Zucchi. Gli 
arbitri, malgrado qualche svi­
sta nell ultima parte dell'incon­
tro. si .sono bene disimpeonat: 

VIRGILIO CHF.Rl BINI 

7) >Iarchisella (CiisBarl) a 4*8": 
») Poli (Vi*. Urbani Roma) 
a 4*2*". 

Il Gr. Pr. delle Regioni 
L,«i Lombardia , v i n c e n d o 

ancora il G. P. de l l e Regioni . 
s'è c o n f e r m a t a la r e g i o n e c h e 
svo lge il m i g l i o r e m o v i m e n t o 
di propaganda a t l e t i ca d 'I ta­
lia. Ott ima In clafeif ica di 
P i e m o n t e . Liguria e V e n e t o ; 
!e M a r c h e h a n n o ben m e r i ­
tato il q u i n t o pos to . 

Le gare de l l 'u l t ima g iornata 
Stanno v e d u t o e m e r g e r e B e r -
ruti .sui 100. Fa t tor in i con 
faci l i tà m i 400. F a n t o n i n e t ­
t a m e n t e super iore ne l d i sco , 
Loffredo s o r p r e n d e n t e nel t r i ­
plo. R o m e o s icuro sui 1500. la 
Lombardia d'un so fn io sul 
P : e m o n : e n e l l a .-*afletta 4 per 
100. 

Il dettaglio tecnico 
METRI 104»: I) Rrrrntl (Pie­

monte) I0**3; 2) Nardrlli (Vrn. 
Trid.). 

M. 4M: 1) Fattoi ini (Lom­
bardia) 49~*. 2) Catola (Tosca­
na) in 54T5. 

DISCO : I) Fantoni (Lazio) 
42.K; 2) Benedetti (Toscana) 
41.1(1; 3) Riberti (Lombardia) 
4«.XX 

TRIPLO: I) Loffredo (Lazio) 
14.03; 2) Arnolfo (Li su ria) 13J7; 
3) Malusa (Lombardia) I3J7. 

M. ISftt: 1) Romeo (Calabria) 
4M"; 2) Cobbe (Umbria) *T; 
3) Valbnsa (Lombardia) 4"<**\ 

STAFFETTA 4XIM: l i Lom­
bardia (Faraone. Alfieri. Stin-
rhrlli. Cavazzuti) 43**2; 2) Pie­
monte (Fra. Porzio. Serrati. 
Cosa) 43**3; 3.) Libarla (BiRnar-
di. Garbi. Solari. Pirrlnici) 44". 

C L A S S I F I C A FINALE : 
l i Lombardia, pnnti 1X7 5*; 2) 
Piemonte I l i ; 3) Liguria I l i ; 
4) Veneto 1(4: 5) Marche !•*: 
6) Tosrana IM30; 7) Lazio 
lìM: S) Venezia ninlia «Hi.10: 
t«l) Emilia S7. 

M. 800: 1) Tom Cointnry 
1 4.K 7. 

M. 400: 1 ) Loti Jones 47 !• 
M. 1 ',00: 1> Tod Wheoler 

3 57 1 
.M. 200: 1) a p.iri m o n t o 

Thane Baer e Bobbv Mor­
rò w 2i.:* 

M. 110 ostacoli: 1) I.oc C ,-
Ihotin 13 7 

M. 5 000: 1) Max T u i e 
14 22 8 

M. :i000 siepi: 1) C h a r l e s 
Jones 0 10 6 

CiareHofto: 1> Bucl Helrl 
78,f*0 

Alt": Bob Richnrds 4 5f>7 
.-Uro: Charles Dumas 2 05 
Disco; 1 ) Parrv O' Brien 

51 86 
Sullo triplo: li Ira Drdtv 

13 «'2 
StafTetta 4x110 uarric- l i 

CSA (Murchison. Kina. Th i-
ne. Baker e Morrovv) 40.'' 

StafTetta 4 r 440 pnrde- n 
CSA (.Tenkin*. Sovvell. Cour'-
ney. Jones ) 3 08 (* (nuovo pri­
mato mondiale precerleiro 
3 0 3 8 ) 

Il torneo di pallavolo 
organizzato dall'U.I.S.P. 

Rispettato le previenili nel'n 
prima giornata di campionato di 
pallavolo femminile oream-z.itn 
dairuiSP di Roma. 

A onor del vero si deve diro 
che tutte le squadre giocano co-' 
molta volontà senza mai perder­
si d'animo, pur essendo ancor.i 
prive di quella tecnica che gii 
permette di palleggiare e svol­
gere del bel gioco 

Ecco i risultati- Ccitocc-lle-
Prenestino 2-0 punti «egmti 15-8 
15-6: Uarbatella-Tuscoiano "!-<' 
punti segn.it! 15-10. ió-f); S.ir. 
Giovanni-Trullo 2-0 punti segna­
ti 15-13. 15-5 

Nell'incontro amichevole ira le 
squadre maschili dei Trullo e 
della Garbateli.! B. netta vittor-a 
del Trullo col punteggi, d. 
15-l.t. 15-6 

Zatopeck vince 
una gara in Germania 

BERLINO. 21 — Ermi Zator-ck 
ha vinto oggi una gara m'err..i-
zionale su strada di 23 chilorru t-: 
svolarsi a Torpau i Germania 
Orientale! 

Egli ha coperto il percorro :i 
1 ora 1938 "4/10. precedendo fi: 
qua-i due minuti ì! secondo cl*--
silicato. il cecoslovacco K. Souiok 

E* questa la prima volta o.-
parecchi mesi che il vincitore di 
tre medaglie d'oro alle Ohmpirfrt 
di Helsinki, prendi pnrtc ad ir .« 
gara al di fuori della Cecrt'ov.ic-
chia Corre e noto Zatopek p i -
reggerà alle Olimpiadi di M~ -
Dourne nella maratona e nei 
10 non metri 

se era costretto ad aprirsi, cioè 
a tornare alta difesa - uomo- ' RISl 'I .TATl 
:on« -, e le azioni di .Vnrphe-i "Roma-Varese S9-52; -Mnto-
rifnii e De Curii avevano ra- ì morinl-Simmrnth.i l 9I-JI; Vir 
Olone del le ormai -larga' di ' l u « - ' \ iaresgio tX-.Vì: *Canln -
te.'n !-iire.«ina I Pavia 5 9 - 3 7 ; Renrlli - ltevrr 

Drpli urlcti o:nmi Mùrghcn- j 75-73. 

Visscari « mondiale » 
sui trenta chilometri 

HELSINKI 21 — Il nrtandesr 
Ar.'ti VI = -C.ITI rn hatiu'o il pri­
mato r"ond ale dei 30 km -n 
1 .1V03 6 II nrecerirrv J^rim. lo 
ippsrten,-v^ ai ceco» ov arco Za-
toptk con 13523 "8 dal 1952 

RIT.BV 

R. RomaPartenope 3-3 
R. ROMA: Rirrieri. Fasretti II. 

Catorci. Ripandelli. L'ngaro. Voti 
Caschi». Spinorzi. Chernhim. 
Annibaldi, Selmi, Romagnoli. Cer-
rorini, Farroni. Zaccaria. Capasvo. 

PARTENOPE; Di Corpo. Ance-
ri. Bellastella. fìinliano IL Espo­
sito. Mattone. Fusco. Asrintini. 
Frrmariello. Vablecco. Scoda vol­
pe. De Giovanni, Maiocrhi. Vol­
pe. Rocco. 

MARCATORI; nel prime tempo 
ill*S" Martore sn punizione e al 
JV Cecrorini porr sn pnnl/ionr. 

Eccovi lo scarno nim orna 
gara- inizio per la Partcr.ope che 
rol pacchetto gvndato da Scoda-
volpe si porta subito sotto. co:i-
cretirzar.do all*8" la propria sii-
per-oriti cor. ur.a buona pun'-
zione. realizzata sulla sinistra eia 
Martone I romani reag-scono a 
dopo gioco alterno a meta campo. 
giungono al pareggio ai 36* s j 
punizione realizzata da Ceccor.n . 

All'inizio detta ripresa la par-
ter.ope si distende all' attacca 
«enra ottenere nulla .pur fruercM 
di due punizioni entrambe sbi -
gl ate da Martone 

I RISI'LTATl 
OIRONF D: I^zio-^Fra^cati fi-I 

«*o<i»esa al t v dell» ripresa pei 
incidenti): *Rnchv Roma-PJrte. 
nope 3-1; «Sancibriele-Atinita 5-0; 
V . \ .S. Romi-Cai Roma «9-3. 
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